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 Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”

Nota per la Stampa

FERROVIERI AL “LEONARDO DA VINCI”

Poco alla volta, man mano che vengono tirate a lucido sembrano ancora più grandi di prima. Nere, con gli ottoni ed i vetri che luccicano, circondate dai segnali ferroviari rimessi a nuovo, sembra si possano muovere di lì a poco lasciando la stazione del “Leonardo da Vinci”.

Al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia i treni stanno tornando a vivere, grazie all’affettuoso lavoro degli iscritti al DopolavoroFerroviario di Milano, che dopo aver firmato in giugno un protocollo d’intesa tra il Museo e Auser, da ottobre si ritrovano periodicamente al Museo per prendersi cura del “loro” padiglione.

Recentemente sono arrivati a dare una mano alcuni tecnici della Pietro Mazzoni Ambiente SpA di Piacenza, società appaltatrice delle Ferrovie dello Stato, per interventi sulle locomotive.

Il rapporto dei ferrovieri con il “Leonardo da Vinci” non si esaurisce nella pulizia delle locomotive, va ben oltre. Il loro contributo riguarda l’aggiornamento e la formazione delle Guide e momenti d’incontro con il pubblico. L’Associazione Fermodellistica Lombarda, che fa parte del Dopolavoro, ha donato il modello della locomotiva di Trevithick del 1804, primo mezzo al mondo ad aver trainato un convoglio.

Nei prossimi mesi, tutti i mercoledì mattina le scolaresche e i visitatori potranno conoscerli e vederli al lavoro.

E adesso tocca ai metalmeccanici … 
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